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PAllTE I

Atti inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia

80MiiMARIO - REGIO DECRETO-LEJGE 26 aprile 1921, n.1888, c1eegda plena ed safera esecxxione ad un accordo fra l'Zealla e
l'Egitto relativamente alla tassarione d¢gli spiriti italiani importafi in quella regione.

REGIO DECRETO-LEGGE 19 settembre 1921, n.1831, concernente s tra¢tamento da farsi nel dati ad'in/grgunfo sul laveso al pse
sonale dipendente dal Ministero delle posta e dei telegpaß.

REGlO BBCRETO-LEGGE 25 settembre 192f, n. 1836, raiativo all'obbligo della Neidenta pse i magistrati degli ugici giudixiari di
Averrano.

REGIO DB2RE PO 8 settembre 192f, n. 1820, relativo alla correspontidne degli assegni temporansi mangili di cui agli articoli Id e £5
della leggs 13 agosto 1921, n. 1080, al personais di ruole civile e militare in servizio neHe Colónie.

REGIO DECRE TO 8 settembre 9931, n. 1857, che estende siis Tripolitania, Cirenales, Colonia Eritrea ed ana BomaNa Italiana, in
quanto ici applicabili, le disposissont dellaglegge 7 aprile £921, n. 457, concernente il VI censimento generale della popolatione
del Regno.

REGIO DECRETO fi agosto 1921, n.1888, che approvaerende executiva la tariffe dei diritti di regrafgris per la Camera di com.
mercio e industria di Fermo.

Regio decreto-legge 26 aprlla 1921,in. 1333, che dà piena
ed intera execusione ad un accordo fra ITtaNa e

ITgitto relativamente alla tassazione degli spiriti
italiani importati in quella regione.

VTTTORIO EMANUELE TII

per grazia d1 Dio e per volontà della liaziono
RS D'ITALIA

Vinti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale
del Regno;
Udito il Consiglio dei ministri;
Bulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto coi ministri segretari
di Stato per le finanse, per il commercio e l'indtistria
o per l'agricoltura;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Piena ed hitera esecuzione data all'accordo fra

l'Italia e l'Egitto risultaitte dallo soambio di note in
data 81 marzo 1921 e 26 aprile 1921 col quale l'Italia
rinunzia in favore dell'Egitto alle restrizioni imposte
dall'art. 6 delgTrattato di conimercio italo-egiziano del
14 luglio 1906, relativamente alla, tassazione degli
spiriti italiani importati in Egitto, intendendosi esclusi
da tale rinunzia i vini italiani'(compreal la marsala ed
il vermouth) 11 cui grado alcoolico non ecceda il 23 Ot0
del loro volume.

Art. 2.
Il presente decreto sara presentato al Parlamento

nazionale per la sua conversione in legge.
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Ordiaiamo che II presiente deketo, munito delsigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e del decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spegi di, osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 aprile 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Giorærri - Suom - Alassio -
FACTA - MISBr.LI.

Vlate. A.guareaalgini: Romu.

Regio decreto-legge 19 settembre 1921, n. 1384, concer -
fo; iÏlrättamento da farsi nei casi d'infortunio
sul lavoro al personale dipendente dal Ministero
delle posts .o (lei telegra¡i.

VITTORIO EMANUELE III

grazia dLDio e per volonth della Nasiong
RE D'ITALIA

Veduta la legge 31 gennaio 1901, n. 51, contro gli

infortugî degli oporni sul lavoro e quella 20,marzo 1921,
n. 296, cË$'a'pporta kodifiche alla detta legge;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per lë poste ed i telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 3.

Nulla èinnovato a quanto ò stabilito dai Regi decreti
6 giugno 1997, n.716, 28 novembre 1907, n 823,16 mag-
gio 1912,-n. 574, 6 aprile 1913, 462c

Art. 4.

Le modalità per l'esecuzione del presente decreto

saranno stabilite con decreto Reale.

Art. 5.

Le disposizioni del presente decreto hanno valore

per gli infortuni che si verificheranno dal giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta ufßciale.

Art. 6.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

por essere convertito in legge.
Ordialimo che il presente dooreto, munità del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufnciale delle leggi
e dei Š oti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
raetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 19 sqttembra 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Bosoxx - Gwvrama.

Visto, Il guardasigí¾i: RODINó.

Art. 1.

Fino a che non sia provveduto organicamente al
trÊÑthnááo da farsi nei casi d'infortuni sjÍ lavgrÒ
alypeyopa.le dipendente dal Ministero delle posg e
dektelegrafi, gli operai.ed. agenti di ruolo colpiti-da
infortunî ne1Pespletarnento dei servizi attivi, percepi
ratiñ¾; ifpi casi d'inabilitf peimaâeÈtó 'nön ilifédo're
al 30 010 le indennità stabilite dal testo unico 31 gen-
naio 1904, n. 51, e del relativo regolamento 13 marzo
1904, n. I41.
Nei casi invece di inabilità temporanea essi-avranno

un tgattgtnanto nel complesso nominferiore a, quello
sta 11 dalla legge sugli infgtung

sipi morte la misura doll'intÏmmità reviga
dalla gge 4. ridotta ad una soÏa annualit di

. stÿ
penÑo la quale sarà ripartita fra gli aventi diritto.
cof il rpie stabilite dal suddetto iesto umoo di legge,
e rp vp regolamento.

Art. 2.

Tall disposieloni si estenderanno al peregnale po,-
8ÉRIO Vlaggiante, quando cesserg di avere vigore la
Op.nvegzione, s}ipulatycon la Cassa nazionale dirassi-
curazione pygi¿Ínßortimi digg;operai sul lavoro,'ap-
provata con deöi'eto Ministeriale 31 marzo 1921, regi-
strato con riserva alla Corte dei conti, il 2 agosto 1921,
registro 19, foglio 364.

Regio decreto-legge 25 settembre 1921, n. 1835; relativo
«VoMiigo della residenza per i magistrati degli
ugei giudisfari diAvenano..

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Diõ e per, volontà della Nazlone

RE D'ITALIA ·

Visto il R decreto 16 dicembre 1920, n. 1707, col
quale il termine stabilito nell'art. i del Regio decreto-
legge 16 ottobre 1919, n. 1903, circa l'abbligo della re-
diden:ia dei magistrati el cöninne di Anizano fu

prorogato al 1° luglio 192
Sentito il Consiglio dei olinistri;
Sulla proposta de1Nostro ministro segretario di Stato

.per la giustizia o gli affari di culto;
. Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

L'esonero dall'obbligo della residenza concesso fino
al 30 girgno 1921 ai magistrati degli uilloi giudiziari
di Avezzano con Nostro decreto del:16 dicen;bro 1920,
ò -prorogato a tutto il 31 ottoþre 1921; Col 1° novem-
bre successivo riprende vigore anche per i detti magi-
strati la disposizione delPart, 13 dell'ordinamento giu-
diziario 6 dicembre 186:i, n. 2626.

Art. p.
Il presente decreto sarâ presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
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Ordinfamo che il presento decreto, munito del afg!IIe
dello Stato, sia inserto nella raccolta affleiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque opetti di osservarlo e di far10 osservare.

Dato a .Racconigi, addì 25 settembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI - RODINO.
Yhto, D quardasigiW: RODINO.

Regio decreto 8 settembre 1921, n. 1396, relalivo alla

corresponsione degli assegni temporanei mensili
di cui agli articoli 14 e 15 della legge 13 agosto
1921, n. 1080, al personale di ruolo civile e mi-
litare in servizio nelle Colonie.

VITTORIO EMANUELE III
.

por grazia di Dio e per volonth della liazlono
RE D'ITAUA

Visto il R. decreto 5 novembra 1911, n. 1247 con-
vertito nella legge 25 febbraio 1912, n. 83;
Visia la leggo 6 luglio 1912, n. 749 e il. 4 decreto

29 novembre 1912, n. 1200 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario dijStato

per le colonie ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Gli assegni temporanei mensili stabiliti negli articoli
14 e 15 della legge 13 agosto 1931, n. 1080, nonihanno
alcun effetto sulle indennità di qualsiasi genere cor-
risposta al personale di ruolo civile e li1ilitare in ser-
viziò nelle colonia.
Ordiniamo cho il prescato decreto, munito del sigil!o

dello Stato, sia inserto ocNa raccolta ufficiale delle
leggi e del decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Racconigi, addì 8 settembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

BONona - GInimmt.
Victo, R guadagsgißi: Rontwo,

Regio decreto 8 settembre 1991, n. 1327, cho Jetende
alla Tripolitania, Cirewrica, Colonia Eritres ed
alla Somatia Italiana, in quanto ici applicabili,
le disposizioni della legga 7 aprile 1921, n. 457,
eeneersenti il VI censimento generale della popo-
lasiCNO dol Edgno.

VITTORIO EMANUELE III

§ñ grazia di Dio e per volontà delta Nazione
RE D'ITALIA

Visto il 11. decreio 5 novembre 1911, n. 1247, con-
vertito nella legge 25 febbraio 1912, n. 83;
Vista la legge 6.lyglk> , y 749 e il R. decreto

20 novemby 1912, n, 1805;

Vista la legge 21 maggio 19|8, n. 205;
Vista la legge 5 aprile 1908, n. 161;
Vista la legge 7 aprile 1981, n. 457;
Udito il governatore dqlPEritrea;
Udito il Consiglio coloniale;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segr¢tario di

Stato per le colonie, di concerto con quello del lavoro
e la previdenza sociale ;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. 1.

Le disposizioni della legge 7 aprile 1921, n. 457, con-
cernente il VI censimento generale della popolazioney
sono estese, nei riguardi dei cittadini italiani metro-
politani e dei cittadini stranieri, alla Tripolitania, alla
Cirenaica, alla Colonia Eritrea e alla Somalia italiana
in quanto ivi applicablli.

Art. 2.

I governatori designeranno le Autorità che in rela-
zione agli ordinamenti in vigore ed alle circostanze
locali dovranno compiere le oþerazioni del eensimento
da eseguirsi nel territorio coloniale e stabiliranno le

norme per il regolare e completo svolgimento delle
operazioni medesime.
Ordiniamo che Il presente decreto, munito,del sigtilo

dello Stato, eia inserto nella raccolta ufficiale deue

leggi e dei decreti del Regno ditalia, mandando a

thiunque speui di caservario e di farlo osservara.

Dato a Racconigi, addì 8 settembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI - Ûmmmm - BENEDUCE,.

Visto, .D Jttardarigim: RODINÒ.

Regio decreto 11 agosto 1921, n. 1838, che approra e

rmte esecutiva la tariffa dei diritti, di segre¢eria
per la Camera di commercio e industria di Fermo.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Naziona
RE D'lTALIA

Visto. il R. decreto 12 febbraio 1871, n.JV ohe au-.
torigza la Camera di commercio e industria di For a
a prelevare i diritti di segreterla sugli atti, e sui cere
tificati da casa, rilasciati:
Vista la legge 20 marzo 1910, n. 121, sull'ordina -

mento delle Camere di oom,mercio evigdustria e il re-
golamento approvato' con il R. decreto 19 febbraio 1911,
n. 245;
Vista la deliberazione 5 maggio 1920 della predetta

Camera di commero'o e industria con la (guale si sta-
bilisce una nuova tariffa per dettl diritti di segreteria
ed uno speciale regolamento per la 6na applica-
zione;
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Udito il parero del Consiglio superiore del com-

mercio;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla prop .sta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'industria ed 11 commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. l.

A approvata e resa esecueva la seguente tariffa dei
diritti di segreteria spettanti alla Camera di commercio
e industria di Fermo:

1. Per i certificati non altrimenti specifloati, esclusi
quelli ohe sono per leggi gratuiti, L. 2.

2. Per i certificati d'idoneita a concorrere ad aste
ed appalti pubblici e licitazioni private, L. 3.

= 3. Per i certincati di attestazione di ust già rao-
oolti dalla namora, L. 3.

4. Per i certifloati di constatazione di usi mercan-
tili non iscritti nella Raccolta della Camera, L. 10.

ð. Per i certificati d'iscrizione nei ruoli dei periti
commerciali e dei ouratori dei fallimenti, L. 10. '

. O. I oortifloati per svincolo di cauzione di esattori
comunali e consorziali sono esenti.

1. Per i duplicati di certifloati, óhiesti contempora-
niente al certificato d'origine, L. i.

8. Per ogni vidimazione dLilrma, L. i.
Per ogni firma, se la vidimazione ð oollettiva,

L. 0,50
9 Por le copie di deliberazioni ed altri atti um-

ciali della Camera e di documenti depositati nel suoi
uffici per ogni foglio di due facciate, L. 3.

10. Per ogni certificato fgori d'uMolo, oltreile speso
di trasferta che spettano agli incaricati della Camera
secondo la tariffa giudiziaria per le preture, L. 5.

11. Per le inserzioni sul Bollettina di dichiara-
zioni riguardanti i protesti cambiari, per ogni ingen
zione, L. 10.

Art. 2.

2 abrogato il suddetto R. decreto 1871, n. IV.
Ar t. 3.

2 approvato il regolamento per l'applicazione del
predetti diritti secondo l'annesso testo visto e sotto-
scritto, d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nota raccolta ufficiale della

REGOLAMENTO

per l'applicazione dei diritti disegreteriadellaCa-
mera di commercio e in instria di Fermo.

Art, 1.

Hanno ca af tero d i atti uitleiali della Camera di commercio e inda-
stria di Fernio quelh the emanano dicottamente dalligrwhlensa e
sono muniti delle arme del presidente o di eht ne la le viel, : del
segretario o del suo sostituto, segnati col timbro della Cameri

. Art.2.

I certificati che la Camera rilascia, in base a quanto risulta nel
suoi registri, s no :

a) certilleati relativi a mercuriali e listini;
b) certilleati d'origine delle merci;
c) certificati di leg ttimastone a viaggiatori di commercio,
d) certineati sugli usi o eonsuetudini commerciali del DI-

stretta camerale;
e) eertifloati t'isorisione o cancellazione delle liste olettorali

commercialij;
f) cer11Acati d'iserisione nel ruoli del ouratori del fallimenti,

dei periti commerciali, del contribuenti la tassa camerale;
g) certinoati sulla ammismibilità del concorrenti alle gare og

agli appalti;
A) cei·tineatiago estratti dal Tegisti•o dello Ditte e diohiara-

zioni che una data persona o un dato fatto non risultimo mal re-
gistro medesimo;

i) oertincati di aut6RÉioSziOne 60110 firme dei 00mmor018R$1
iscritti nel registro delle Ditto

1) copio diverse digatti e dãoumenti propri,
Art. 3,

à in facoltà della Camera di rilasciare certificati relativi a fatti
e circostanze risultanti da sua conoscenza o da informazioni as-
sante, facendo notare, in questo caso, che il cortificato è rilasolato
in base ad informazioni.

Art. 4.

Par il milassio dei certificati, estratti, copio di atti di ufBoio, ecc.,
i richiedenti devono p esentare analoga istanza la segreteria, for-
nire la carta bollata prescritta e pagare secorido la tarita annessa
al deoreto Reale.
Alle istanze verrà dato corso in ordine di presentazione.

Art. 5.

I eertificati, le autenticazioni, le copio e gli estratti delle delibe.
azioni e degli atti rilasciati dalla Camera, vengono stesi in carta
bollata per l'importo corrispondente alle Vigenti disposizioni della
legge sul bollo.
Sono esenti dal bollo le autantleazioni delle firme aPPoito a do-

onmenti già sottoposti al bollo qualunque sia l'importo.
Art. 6.

Sono esenti da qualunque tassa o diritto i certinoati riguardanti
le elezioni e tutti gli altri che per legge-sono gratuiti.

Art. 7.
leggi e dei decreti del Psegno d'Italia, mandando '

a

phitmque spetti di osservatio e di farlo osservare.
Dato a Roma addl ti agosto 1921.

VITTORIO EMANUELE.

28LOTTI.

Il versamento delle somme riscosse dovrà farsi alla Cassa della
Camera ogni mese a norma dell'art. 68 del regolamento per l'at-
tuazione della legge sulle Camere di commercio approvato con
R. deareto 19 febbraio 1911, n. 245.

Visto, d'ordine di Sua Maestä B Re:
D ministro pe> findustria ed G commedia

BELOTTI,Visto, B guardarigiNi : RoMNó.


